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22 Aprile 2007
«Venite a mangiare»
PER CELEBRARE…
· La Pasqua continua nella vita della Chiesa: i due momenti della salvezza (passione-risurrezione) sono costantemente presenti nel dinamismo di questa vita guidata dallo Spirito.

· La visione dell’apostolo Giovanni (cfr. Seconda Lettura) ci introduce in una solenne liturgia di lode: davanti al trono di Dio appare l’Agnello «ritto.., come immolato»: cioè nel doppio aspetto della passione e della risurrezione. In suo onore si leva un inno di acclamazione nel quale si fondono le voci del cosmo, degli angeli e dei santi che stanno davanti a Dio e, in seguito, degli uomini salvati, appartenenti a tutti i popoli della terra (cfr. Ap 7,9). La solenne azione liturgica assume così dimensioni veramente universali, per celebrare la salvezza pasquale operata da Dio e dal suo Cristo. Ad essa si associa, qui sulla terra, la Liturgia Eucaristica noi celebriamo. Concretamente, l’assemblea liturgica è composta da persone diverse per situazioni di vita, provenienza sociale, livelli di fede e di interesse religioso, per ministeri e carismi ricevuti in vista del bene comune. Ma tutti siamo uniti nella medesima azione di lode che si svolge alla presenza del Cristo glorioso.

· La celebrazione liturgica della nostra assemblea è così immagine e anticipazione dell’assemblea escatologica. E, nel medesimo tempo, è qui-adesso, nel momento della celebrazione stessa, “sacramento di totalità”: rappresenta e attua il “Cristo totale” che coinvolge i salvati di tutti i tempi, gli uomini di tutte le latitudini, gli spiriti celesti, i santi gloriosi e tutta la creazione. La lode cosmica dell’Apocalisse si realizza oggi nell’assemblea celebrante, per rendere onore, gloria, testimonianza all’Agnello che ci ha redenti.

· Il senso pasquale della lode liturgica, il riconoscimento che la salvezza viene da Dio e da Colui che è stato crocifisso e risuscitato, devono trasparire anche dalla vita del cristiano e della Comunità.
Nell’interrogatorio durante il quale gli apostoli vengono accusati di insegnare pubblicamente «nel nome» di Gesù, Pietro, a nome di tutti e forte della convinzione che lo Spirito è con lui, parla con franchezza e con forza, come testimone della risurrezione E’ una testimonianza non solo di parole ma di fatti, perché, dopo essere stati fustigati, tutti se ne vanno «lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù» (v. 41).
La stessa testimonianza di amore la ritroviamo sulle labbra di Pietro, inquadrata in una apparizione pasquale del Signore (cfr. Vangelo, in particolare i vv. 15-17). Pietro salvato dal perdono del suo Maestro e Signore, Pietro che si getta in mare per raggiungere prima Gesù apparso sulla riva, Pietro che ripetutamente testimonia il suo amore per Cristo e viene costituito pastore del gregge...: non siamo di fronte ad una investitura di privilegi o di poteri, ma di fronte a una missione conferita in virtù di un rapporto di fede e di amore con Cristo risorto. Questa logica vitale non riguarda soltanto Pietro e gli altri pastori, ma tutti i cristiani, tutti coloro che, riconoscendosi salvati, credono nella missione salvatrice di Cristo e si sentono chiamati a diventare “con-salvatori” con lui. La redenzione non è terminata, si compie nel tempo; al di là delle sofferenze di questo mondo, e senza dimenticarle o rinnegarle, senza abbandonare la lotta contro di esse, crediamo nella vittoria del Risorto: all’alba di ogni giorno lo vediamo comparire sulle sponde della nostra esistenza; ogni giorno riprendiamo la lotta contro il male nelle sue varie forme, diventando così annunciatori e testimoni di risurrezione.
· Gesù ha compiuto per i suoi discepoli e compie ancora oggi per noi, un’autentica Liturgia Eucaristica, il “segno” per eccellenza della sua presenza tra i suoi. È lui che prende l’iniziativa di preparare la mensa, che convoca e che invia; è lui che ha il pane ed è il Pane, ma chiede anche la nostra collaborazione. Con la Celebrazione Eucaristica viviamo nel mondo un anticipo della Liturgia del cielo: si realizza l’unità perfetta tra Cristo e la Chiesa che procede sulle strade incerte e tortuose della storia di tutti i tempi e di tutte le nazioni, e quella che vive già nella comunione perfetta con il suo Signore, in adorazione eterna davanti all’Agnello. Tutti, con la creazione intera, siamo coinvolti in questo Sacramento universale di lode, di ringraziamento, di adorazione, di testimonianza, di salvezza: ciascuno, per la sua parte, porta un piccolo contributo perché si possa fare insieme “Eucaristia”. La Celebrazione Eucaristica, facendoci “uno” con il Signore, ci insegna a fare comunione, a vivere dell’amore divino. Come Cristo si offre a noi in un pane spezzato, anche noi dobbiamo, “in sua memoria”, divenire “pane” per gli altri, facendo nostro il suo stile di donazione totale e incondizionata. In tal modo l’Eucaristia non resta solo un segno, un rito, ma diventa vita. La Messa finisce, ma continua nella missione che lui ci affida: quella di testimoniarlo, cioè di renderlo presente nella lotta contro ogni forma di male e nell’impegno per l’edificazione di una società più giusta e fraterna.
· Celebrare l’Eucaristia è riconoscere il Signore quando spezza il pane. Riconoscerlo vivo in mezzo a noi, sentire la sua chiamata a essere testimoni nella Chiesa di oggi.
· L'assemblea dei "credenti" e la Celebrazione Eucaristica sono il luogo privilegiato della presenza sacramentale di Gesù risorto: nelle nostre Comunità domenicali è ancora lui che ci parla e spezza il pane per noi attraverso i suoi ministri.

· La Liturgia odierna ci a porre continuamente in discussione la nostra partecipazione alla Messa: non può essere un atto abituale, un gesto senza significato. I cristiani sono coloro che "vanno a Messa": sì, perché questo è il vertice della loro professione di fede, il momento culminante di tutta la loro vita, la sorgente di tutto il loro bene. Ma si vede, poi, in tutta la loro attività l'incidenza di questa sosta intorno all'altare? Partecipiamo alla Messa per incontrare Cristo, per rinnovargli la nostra adesione, per sottomettergli nuovamente i nostri pensieri e le nostre imprese, per offrirgli quello che siamo e quello che abbiamo? Lo incontriamo nei nostri fratelli che con noi formano la santa assemblea del Popolo di Dio, radunato nel suo nome, lo incontriamo nella sua Parola, luce per i nostri passi, lo incontriamo nel sacerdote suo ministro, lo incontriamo infine nel Pane eucaristico? Non un'abitudine, non una legge ci spingono verso l'altare, al tempio del Signore, bensì un ardente desiderio di sederci a mensa con Lui.

· Gesù risorto si fa presente in mezzo ai suoi, li nutre ancora con la sua parola e spezza loro il "pane"; ma è riconosciuto solo da quelli che "credono". Riconosciamo il Signore nella frazione del pane: egli è presente in mezzo a noi mediante i segni sacramentali dell'Eucaristia, nella quale si costruisce e cresce la comunità dei credenti.

· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle due domeniche precedenti: si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il rito di aspersione con l’acqua benedetta; si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si faccia la professione di fede battesimale, come nella Veglia pasquale.
· I simboli pasquali (cero, fonte, parola, mensa) siano evidenziati con cura. Per un segno particolare, in relazione alla conversione e al perdono per i quali Gesù ha dato la vita, si contempli la croce fiorita, meglio se con un Cristo risorto, che sarà incensata all’inizio della Liturgia.
· Potrebbe essere opportuno solennizzare il momento liturgico della frazione del pane (servendosi anche dell’ostia grande delle concelebrazioni), ponendolo in particolare rilievo con il canto dell’Agnello di Dio, che si può ripetere quante volte è necessario per accompagnare la frazione del pane. Il termine «agnello», usato in Oriente per indicare il dono eucaristico, è l’equivalente della nostra «ostia», ma la frase è di origine evangelica (Gv 1,29). Il gesto della frazione del pane, compiuto da Cristo nell’ultima cena, sin dal tempo apostolico ha dato il nome a tutta l’azione eucaristica. Questo rito non ha soltanto una ragione pratica, ma significa che noi, pur essendo molti, diventiamo un solo corpo nella comunione a un solo pane di vita, che è Cristo
CANTI

Introito: Cantico dell’Agnello (Cristo è risorto); Cantate al Signore. Alleluia (O Luce radiosa); Acclamate al Signore (Benedici il Signore).

Aspersione: Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale).

Presentazione dei doni: Donaci te stesso (La nostra Eucaristia); Rendiamo grazie a te (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Ora alla Cena (Alla Cena del Signore); Alla Cena dell’Agnello (O Luce radiosa); Questo è il mio corpo (DDML); Se tu mi ami Simone (Signore è il suo nome); Signore Gesù (G. Cento).

Congedo: Prenderemo il largo (Vieni Soffio di Dio); Ti seguirò (Benedici il Signore); Quello che abbiamo udito (Alleluia, è risorto); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Terza Domenica di Pasqua.

Sulla riva di questo mondo lui, il Risorto, continua ad attenderci. Quando siamo stanchi e a mani vuote, ci invita a gettare le reti per regalarci una pesca miracolosa. E ci prepara la tavola per farci sedere a mensa con lui.

Lasciamoci coinvolgere, come i discepoli, dalla vicinanza di Gesù, che a noi oggi offre in cibo il suo corpo e il suo sangue: ci invita a saziarci di lui, del suo amore.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Gesù Cristo è il Signore, l’Agnello immolato da Dio costituito nostro capo e salvatore: il suo Spirito e la sua pace siano con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle, oggi è il primo giorno dopo il sabato, «giorno ultimo del mondo, giorno eterno del Risorto». E’ Lui che ci invita a incontrarlo: «Venite e mangiate». Ora il rito di aspersione con l’acqua benedetta durante la Veglia pasquale, ravvivi in noi la grazia dei Battesimo: così accoglieremo Gesù che Dio ha fatto capo e salvatore, per darci la grazia della conversione e il perdono dei peccati.
Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo:

Gloria a te, o Signore.

C - Padre della nostra rinascita, che siedi sul trono e sei acclamato da tutte le creature.
T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, Agnello immolato degno di benedizione, che dal tuo fianco hai effuso acqua e sangue.   T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito, che santifichi le acque del Battesimo e sospingi nel mondo i testimoni del Risorto.   

T – Gloria a te, o Signore.

C - Dio onnipotente, che nei santi segni della nostra fede rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, fa’ che tutti i rinati nel Battesimo siano annunciatori e testimoni della Pasqua che sempre si rinnova nella tua Chiesa. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.

Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Gesù rivolge a noi la stessa domanda che ha rivolto a Pietro: mi ami tu? Noi cosa possiamo rispondere? Come è stato il nostro amore passato e come è quello presente? Chiediamo allo Spirito di illuminarci nel profondo per poter discernere cosa manca affinché il nostro amore per il Signore sia autentico e totale.
Prima di accostarci al suo Banchetto, riconosciamoci peccatori ed imploriamo la sua Misericordia.

· Signore, che ci inviti a gettare ancora le reti per ottenere con te una pesca abbondante, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, che ti manifesti risorto a noi e ci riempi il cuore di gioia, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che spezzi ancora per noi il tuo pane e ci inviti alla tua Mensa d’Amore, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Esulti sempre il tuo popolo, o Padre, per la rinnovata giovinezza dello spirito, e come oggi si allieta per il dono della dignità filiale, così pregusti nella speranza il giorno glorioso della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - Padre misericordioso, accresci in noi la luce della fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa riconosciamo il tuo Figlio, che continua a manifestarsi ai suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, per proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore. Egli è Dio...   T – Amen.
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LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’esperienza della Pasqua ci libera interiormente perché sappiamo riconoscere che la salvezza ci giunge dal Signore Gesù, il Risorto e Vivente, e perché possiamo annunciare a tutti il suo Nome.

Questa affermazione di amore è riassunta, nella pericope evangelica odierna, per bocca di Pietro, simbolo di tutta la Chiesa che riconosce nel Signore la sua guida, il suo pastore. il suo salvatore, il suo tutto.
PRIMA LETTURA: At 5, 27b-32. 40b-41
Di questi fatti siamo testimoni noi lo Spirito Santo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 29
Rit.  Ti esalto, Signore, perché mi hai liberato.
Signore Dio mio, 

a te ho gridato e mi hai guarito. 

Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,

mi hai dato vita 

perché non scendessi nella tomba.


Cantate inni al Signore, o suoi fedeli,

rendete grazie al suo santo nome, 

perché la sua collera dura un istante,

la sua bontà per tutta la vita.

Alla sera sopraggiunge il pianto

e al mattino, ecco la gioia.


Ascolta, Signore, abbi misericordia,

Signore, vieni in mio aiuto. 

Hai mutato il mio lamento in danza,

Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.
SECONDA LETTURA: Ap 5,11-14
L'Agnello che fu immolato è degno di ricevere potenza e ricchezza. 

CANTO AL VANGELO
Alleluia, alleluia.

Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo,
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia.
Alleluia.

VANGELO: Gv 21, 1-19
Viene Gesù, prende il pane e lo dà loro, così pure il pesce.
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PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, è il Signore Gesù che ci dona la forza e la capacità di essere testimoni del suo amore nel mondo, rendendo feconda l’opera delle nostre mani. A Lui rivolgiamo la nostra preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Donaci il tuo Spirito, Signore.
1. Irradia sulla Chiesa i benefici della Pasqua, Signore: fa’ che, redenta e santificata dal tuo sangue, in unità con gli uomini di ogni fede, lingua, popolo e nazione, ti renda lode, azioni di grazie, onore, gloria e benedizione, ora e nei secoli, in eterno. Preghiamo.

2. Benedici il Santo Padre, il Papa Benedetto XVI, e accompagnalo con la tua grazia nel suo ministero apostolico: sia sempre pastore secondo il tuo cuore che, con sollecitudine e amore, guida il gregge a lui affidato sulla via della santità. Preghiamo.

3. Riaccendi la fiducia e la speranza in tutti coloro che soffrono e lottano per un mondo migliore e più giusto: fa’ che all’alba di ogni nuovo giorno sappiano scorgere e riconoscere, sulle sponde della loro esistenza, la presenza del Vivente, il Signore della storia. Preghiamo.

4. Dona a tutti i battezzati il coraggio di essere testimoni di risurrezione di fronte alle sfide che la nostra società impone, ma anche nelle situazioni più comuni della vita quotidiana in cui impegnarsi attivamente quali collaboratori della tua opera di salvezza diventa difficile. Preghiamo.

5. Sostieni e rendi fecondi gli sforzi di quanti si dedicano alla formazione e all’educazione dei giovani nell’Università Cattolica del Sacro Cuore, affinché con le nozioni siano trasmessi anche i valori etici-cristiani che favoriscono una crescita nella verità e incrementano la difesa e il rispetto della dignità di ogni persona. Preghiamo.

6. Ci hai radunato attorno al tuo altare per fare memoria e nutrirci del Pane di vita: fa’ che, sostenuti dalla forza della comunione con te, ci sentiamo tra noi fratelli, capaci di farci carico gli uni degli altri. Preghiamo.
C – Assisti, Signore Gesù, questa tua famiglia raccolta in preghiera: tu che ci hai dato la grazia della fede, donaci di riconoscere la tua presenza anche nelle piccole vicende di ogni giorno e di servirti con amore e fedeltà nei nostri fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Siamo invitati a mensa dal Risorto. Portiamo all’altare il pane ed il vino perché diventino il sacramento del Risorto che di nuovo riunisce i suoi.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poiché le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO Pasquale I
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Chiediamo al Padre il dono del suo amore. Come Pietro, anche il nostro cuore possa esclamare: “Signore, tu sai che ti amo”. Con gioia, diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Nello Spirito del Cristo risorto, che ci invita a condividere la Sua Mensa d’Amore, scambiatevi un segno di pace.

COMUNIONE

G – Il Signore, come ai suoi discepoli sul lago di Tiberiade, ci dice: “Venite a mangiare”!

Questo è il giorno in cui sempre il Cristo parla ai suoi attraverso le Scritture e presiede il banchetto eucaristico, celebrato in memoria di lui. Ancora una volta, per un’altra Domenica della nostra storia, il Risorto alimenti la nostra fede con il pane che spezziamo e il vino che condividiamo.
Nutriti di Cristo, anche noi, come gli apostoli, riceviamo la forza per testimoniarlo nella vita quotidiana e sperimentiamo la fecondità del suo agire nella fragilità e debolezza della nostra carne.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G - Anche a noi, Gesù, 

è venuta la tentazione di fare 

come Pietro e gli altri apostoli, 

di tornare indietro, 

di abbandonare l’avventura della fede, 

i suoi rischi e le sue incertezze 

e di accontentarci di un’esistenza tranquilla, 

senza scosse e sussulti.

Anche a noi, Gesù, è accaduto 

di tornare a casa a mani vuote 

dopo aver faticato tutta la notte 

ed è triste aver lavorato invano 

perché sembra di essere inutili ed incapaci.

Tu ci vieni incontro, Gesù,

proprio come hai fatto con Pietro 
e gli altri apostoli.

Tu ci metti davanti alla nostra fame, 
alle pene e ai fallimenti, 
ma non lo fai per umiliarci. 
Ci chiedi di tornare al largo, 
abbandonando le nostre presunzioni, 
per fidarci unicamente di te, 
per gettare le reti dove tu vuoi. 
E noi assistiamo all’imprevisto:

una pesca abbondante, 
un raccolto mai visto prima, 
un successo del tutto inimmaginabile.

Abbiamo bisogno di te, Signore Risorto, 
della tua presenza che fa svanire 

i nostri abbattimenti e le delusioni, 
della tua parola che traccia la strada 
nel bel mezzo dello smarrimento, 
del tuo pane che sostiene

il nostro pellegrinaggio.
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oppure:

** G - Tu appari, Signore, dopo la risurrezione,

sulle rive di quel lago 

così legato agli inizi della tua missione.

Appari, ma non ti riconoscono subito:

anche se sono stati così tanto tempo con te,

anche se hai dato loro 

appuntamento in Galilea,

anche se desiderano vederti e stare con te.

Solo dopo il segno 

della pesca abbondante, miracolosa,

c’è qualcuno che finalmente 

ti riconosce e lo dice agli altri,

c’è qualcuno che si getta in mare 

pur di venirti incontro.

E com’è che ti presenti?

Come uno che serve, che prepara la tavola,

che invita a sedersi a mensa con lui.

Quante volte, Signore,

ho fatto anch’io fatica ad accorgermi di te!

Quante volte non son riuscito,

nel mezzo delle mie giornate convulse,

a decifrare la tua presenza,

quante volte c’è voluto del tempo 

perché finalmente decidessi

di lanciarmi nell’avventura del Regno.

Tu, che mi hai detto dove pescare, 

sei sempre rimasto ad attendermi 

e hai preparato per me

la tua mensa e la tua gioia.

Resta sempre accanto a me!
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oppure:

*** G - Manifestati di nuovo, Signore. 

Anche noi come i tuoi discepoli 

vogliamo venire con te e sfidare l’oscura notte. 

Senza di te non possiamo fare nulla, 

la nostra rete rimane vuota 

e a nulla serve la fatica di gettarla in mare. 

Ma sulla tua parola vogliamo, 

ancora una volta, ripetere il gesto, 
poiché tu ci vuoi portare 
oltre la nostra logica meschina 
che si ferma a calcolare i rischi di perdita 
e le possibilità di guadagno.

Tu, quando tocchiamo il fondo 
della nostra miseria, 
ci fai sperimentare la potenza 
della tua forza di Risorto. 
Noi crediamo che sei il Signore. 
Pur nella nostra povertà, che tu ben conosci, 
fa’ che all’alba di ogni nuovo giorno 
rinnoviamo il desiderio di seguirti 
ripetendo umilmente: 
«Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo!». 

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Guarda con bontà, Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incorruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Dio, che nella risurrezione del Cristo ha operato la nostra salvezza e ci ha fatto suoi figli, vi dia la gioia della sua risurrezione.   T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha dato il dono della vera libertà, vi renda partecipi dell’eredità eterna.   T – Amen.
C – E voi, che per mezzo del Battesimo siete risorti in Cristo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Abbiamo visto Gesù risorto, abbiamo mangiato il Pane che lui ci ha spezzato; ora, come gli apostoli annunciamo al mondo la sua risurrezione, perché tutti siano attirati da lui e si faccia nel suo amore una sola "Eucaristia".

D – Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.
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